
Bore San Roc 

Sulla nobile casata dei Maffei 
Dal predio di Toscolano alla podesteria di Trieste 

Walter Chiesa 

1. Introduzione 

In un precedente lavoro pub­
blicato su questa stessa rivi sta (cfr. 
bibl. I) si è ratto cenno alla illustre 
casata italiana dei Maffci . 

Il Crollalanza (c fr. bibl. 2) la 
dc11nisce ' ·anrichissi111a (sec. Xli) 
e nobile famiglia originaria e/alla 
Toscana (esattat11cnte eia Volterra) 
dira111arasi poi in 1110 /re città d ' Ita­
lia''. È assai sorprendente il ratto 
che, dovunque i Maffei s i stanzias­
sero, si distinse ro se t11prc ''s ia 
nelle anni che nella religione. 
nelle lell erc e nelle scieme''. All'e­
poca '·delle razioni " alcuni dei 
Maffei ciel ramo bolognese della 
fat11iglia furon o costrelti ad "esula­
re dalla patria' ' ccl a slabilirsi nel 
Tirolo (c fr. bibl. 3. pag. 349). 

Nella storia go ri ziana , i Maffei 
(che erano giunti dal Tirolo) fanno 
la loro cot11parsa all'inizio cie l 
1700 (ma rorsc anche un po· 
prit11a) sviluppandosi ben presto in 

notevole mi sura (in ogni senso) e 
111 anifcs tanclo la loro presenza per 
tullo il seco lo successivo. fino a 
decadere lentamente e scot11parire 
ciel tutto dalla scena locale. 

Nel periodo ciel loro magg ior 
splendere ess i furono considerati 
una dell e piL1 cospicue nobili casa­
te gori ziane, proprietari cli case e 
poderi a Gorizia, a San Rocco ed 
in varie località viciniori (citiamo. 
a titolo cli esempio. San Pietro, 
Boccavizza . Biglia, Prevacina, 
Yoghersca e Castagnavizza). oggi 
ubicate nel territorio della Repub­
blica cli Slovenia . La famiglia si 
ramificò assai profondamente 
anche ad est ciel territorio cli Gori­
zia (cfr. bibl. 4) . Una precisa valu­
tazione dello stato palrimoniale. 
come anche una esatta ed accurala 
ricostruzione storico - genealogica 
dei Maffei. è resa oggi difficoltosa 
dal fatto che i più i111por1a111i clocu­
rncnti che li riguardano. seppure 
ben custoditi al! ' Archivio cli Stato 
di Gorizia. sono. purtroppo. tal-

mente deteriorati eia risultare prati­
camente inutilizzabili . Dal ··bran­
dello" di uno cli ess i. datato 14 
dicembre 1782. apprendiamo che 
il nobile Francesco de ivlaffei (che 
assi eme al fratello Carlo fu una 
rigura cli spicco della casata) era 
dimorante in San Rocco (v. figu ­
ra). (cfr. bibl. 5), mentre dalla Spe­
cilìca delle Case cli Gorizia cli G.D. 
Della Bona (c fr. bibl. 6). ri sulta 
che nell'anno I 770 la casa contras­
segnata con il n. 230 della Braicla 
Vacana , era degli Eredi Maffc:i 
(Nota I). In quel che segue ci si 
limiterù pertanto a dar corpo ad un 
"primo abbozzo storico-genealogi­
co .. della casata ( ossia uno studio 
sotto vari aspetti ancora incomple­
to) basato su quei documenti e su 
que lle notizie (occasionalmente 
anche cleuagliate. ma nel comples­
so incerte e frammentarie) che è 
stato possibile reperire in ambito 
archivistico e storiografico. Tutto 
ciò fino allo spirare de l XIX 
secolo. 
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Benché si sia a conoscenza del 
fatto che taluni discendenti della 
famiglia de Maffei siano stati pre­
senti a San Rocco ed a Gorizia 
anche nel secolo scorso. gli scarsi 
risultati scaturiti dalle ricerche 
effettuate hanno indotto a sospen­
dere ogni ulteriore indagine in tal 
senso. 

2. I nobili 
Maffei de Glattfort 

Il .. Fondo de Jcnner··. custodito 
nella Biblioteca Civica Attilio 
Hortis di Trieste. il quale raccoglie 
i manoscritti (tuttora inediti ) del­
l'omonimo genealogista triestino 
(cfr. bibl. 7). ci ha fornito varie 
interessanti notizi e sulla nobile 
casata dei Maff ei goriziani (che 
per taluni versi furono legati alla 
città di Trieste) ai quali spettava il 
titolo nobiliare di Maffei de 
Glallfort. 

Per J'esatlezza riponiamo. qui 
di seguito. le testuali parole in­
troduttive usate dallo studioso 
triestino: 

.. La famiglia di wl 110111c (Maf­
fei de Glattfort). della quale si tes­
sono questi hrei ·i ce1111i genealogi­
ci. era ci11adi11a di origine di Bulo­
gna (Nota 2) la quale si disperse 
in rnrie parti del/ ' lwliu per ji1rori 
delle sedi:ioni civili di quella 
Repuhhlica del I 274 . costrella. 
c:011 tante altre. dalla fa:iune con­
traria dumi11a11te , dalla quale 
erano perseguitate . Un ramo della 
stessa si stahilì nel Tirolo. e ad 1111 
indii·iduo di quel ramo. di nome ... , 
1·en11e impartito il grado di 110/Jiltcì 
del S.R.i. dal \licariu del/"!111pero 
S.A . Ferdi11a11du Maria E/e/Iure di 
Bai·iera, ai 20./J. /657 (cfr. bibl. 
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... con la cli lui rendita, e già mai con parie 
della cli lui facoll~1. 
Quesl 'è quanto rassegna il so11oscri1to 
a quest ' Eccelso Consiglio, rimetenclosi 
... tulio alle sav ie deliberazioni di 
questo . 

Gorizia, 14 X bre 1782 

Francesco de MafTei 
dimorante in S. Rocco 

Par11· di 1111 tlurn111cntu 1/' archil'iu. jòrte111entc' deperito . risalente al/' 1m1w 1782 
/1' relatii ·a trascri:iune/. dal quale risulw incq11irnc11hil111e1111• dw il nohilc 
Fm1wesco de Maffci di111umrn a San l<ucco. 
(Archivio S1orico Provinciale di Gorizia). 

3). Da questo discende la famiglia 

che prese stanza a Gorizia ed a 
hieste, e do qui ritomù a Gorizia. 

Cli 0 11uri e titoli a questa im­
partiti per parie dei Pontefici e 
Sol'rani, a hrel'ità ri111e110 a legger-



li nella genealogia q111 appresso 
desunta per 111ia cura a lustro 
d'amhi due ciffà. Stimo perrì oppor-
111110 di fare cenno, a toglimento 
d'a/msi di titolo. che qui a Trieste 
già da anni sono stahilitc 4 diFerse 
famiglie di tal cognome Ma/fei. le 
qtw!iJi·a di loro 11011 hanno la 111i11i-
11w ci_/fi"nità, e tuffe q11affro traggo­
no dil'asa origine e sono dedicate 
al co111111ercio. alla 11al'igazio11e ed 
alle arti. ave11do11e io l'Ol11to appo­
sita111e11te risalire dai 1n1hhlici 
fondi. e perciò sen•a un tanto di 
notizia a quella di rni 111i li111ito a 
reneme col/(o. /-lo deflo!" 

Il de Jenner non ci rivela il 
nome cli quel ·'Maffei tirolese'· che 
fu elevato al rango nobiliare dal 
Principe Elettore cli Baviera. Tutta­
via, il repertorio in lingua tedesca 
del von Frank pubblicato nel 1972 
(cfr. bibl. 8) , ci informa che il 
medico Giovanni Giacomo de Maf­
fei (citato anche come Gianni Gia­
como Maphaeus) fu consigliere ed 
archiatra del Principe Elettore cli 
Baviera , il quale gli concesse 
(1656) la clignit i:1 nobiliare del Pala­
tinato, estesa anche ai suoi figli . 

Per la precisione s i vedano le 
citazioni in lingua tedesca riporta­
te alla Nota 3. 

3. Cristoforo Fabiano 
de Maffei 

Discendente dal ramo "tirolese" 
della famiglia , Cristoforo Fabiano 
de Maffci. fu il primo a trasferirsi 
nella cittù cli Gorizia "per ragioni 
d'impiego'' (cfr. bibl. 7). 

Venne alla luce il ...... e morì il 
1.6.1772, all 'c ti:1 cli 72 anni (cfr. 
bibl. 9). Sepolto nel Duo1110 cli 
Gorizia (dove la sua pietra tomba-

le, oggi i111murata, è tuttora visibi­
le) , fu definito "Vir omnia 111emo­
ria co111111e11dahilis·•_ 

Ebbe in moglie Maria Anna (o 
Marianna) Weidharclt , la quale. 
dopo aver messo al mondo una 
decina cli figli , morì a Gorizia il 23 
marzo 1760 all 'e tà cli 47 anni 
(cfr. bibl. 9). Dall' l .5 . 1742 al 
17. I 0.1745. Cristoforo Fabiano de 
Maffei occupò il posto cli Segreta­
rio cieli ' Inclita Convocazione degli 
Stati Provinciali di Gorizia. Si si:1 
anche che. il 5.12.1745. in tale 
ufficio subentrò Carlo de Romani 
e che dal 20. 10.1751 e fin oltre il 
9.8. 1752 il Maffei potè rioccupare 
quel 111edesimo posto (Nota 4). 

Con uno speciale diploma del 
15.9.1761. l' Imperatrice Maria 
Teresa cl ' Asburgo confermò a Cri­
stoforo Fabiano de Maffei il suo 
antico stato nobiliare (già conces­
so . ai suoi antenati residenti nel 
Tirolo , dal Vicario dell'Impero 
Ferdinando Maria Elettore di 
Baviera , il 20. 11.1657) e lo iscris-
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se nei ruoli della Nobiltà Equestre 
(Ritterstancl) coll 'onorevole predi­
cato di Glattfort. 

Nel nuovo ·'armiggio" (sic!) vi 
aggiunse anche una stella: il tutto 
per sè e per i suoi discendenti di 
ambo i sessi (cfr. bibl. 7). Nel 
repertorio del von Frank (cfr. bibl. 
8, pag. 176) è citato con le seguen­
ti parole: 

"Maffei , Christoph. Fabian v .. 
landschaftl. Secretlir zu Gorz. Ritt­
std. , von Glattfort. Wien 
15.IX.1761 (E)". ossia: ··Maffei, 
Cristoforo Fabiano de. Segretario 
Provinciale a Gorizia. ceto dei 
Cavalieri. de Glaffforr, Vienna 
I 5.IX.1761 (E)". 

In forza di tale prerogativa. nel­
l"agosto ciel 1764 potè ottenere 
1 · aggregazione alla Nobiltà Provin­
ciale della Contea cli Gorizia. ove 
nel I 770 era ancora Segretario alla 
Cesarea Mucla (Nota 5). Come già 
accennato, Cristoforo Fabiano de 
Maffei fu proprietario di vari fondi 
a San Rocco ( cfr. bibl. I O). Essi 

J J I 
M 

~-~~­

~~iZ-~-

Il 01101110 di Gori:ia in 1111 'i111111agi11c del /099. /11 csso ehhcru .H'/Jo/111ra Cristoji,ro 
F11hi11110 dc lv/aj)è·i ed i suoi Jèw1ili11ri . (Coll..:zionL' G. Sinwn.:lli) 
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CHRISTOPHORUS FABIANUS MAFFEI 
NOBILIS DE GLATFORT 

S.R.i. EQUES 
COMITATUUM GORITIENSIS ET GRADISCI AN li 

PATRICIUS 
PROYINCIAE AUTEM A SECRETIS 

SEPULCRUM ISTUD 
SIBI SUISQUE PARA YIT 

ANNO AERAE CHRISTIANAE 
Cl::) I::) CCXLII 
IM D CCXLIII 

erano compresi 111 una vasta area 
ubicata a nord della braida Se111-
h/er. Si traila della terra n. 184 
V.P. , della Broilo, situata nelle per­
tinenze cli San Rocco, prospiciente 
la Strada Regia (oggi via Alviano). 

li vasto comprensorio cli cui 
sopra diventò in seguito proprietft 
clell ' Istiluto cli Beneficienza dei 
poveri cli Gorizia e delle Suore 
della Cari1~1 cli San Vincenzo, che, 
come è noto, vi edificarono la casa 
cli ricovero e l' ospedale femminile . 

Egli fu - sopra11u110 - proprieta­
rio cli quell ' importante bene, 
immobiliare e terriero , denominato 
Tuscolano o Toscoiano. nelle vici­
nanze della villa cli San Pietro 
(oggi Sempeter). 

Si veda , al riguardo , la mappa 
cie l Catasto di San Pietro dei sec. 
XIX e XX , parzialmente riproclot­
la alla pag. 7 della rivista n. 12 
"Bore San Roc" . 

Nei l ' anno 1826, dopo la morte 
ciel figlio Francesco Giovanni. 
Toscoiano fu oggc110 cli una minu­
ziosa ed interessante stima giudi­
ziaria (cfr. bibl. I I) . Nel i ' anno 
1866 tale bene fu inte ramente pos­
seduto dal nipote Ferdinando de 
Maffei (figlio cli Carlo Alessandro 
Maria de Maffei , il fratello cli 
Francesco Giov . de Maffei) . 

Di questa iocalitù e della relati­
va Villa (che prese il nome elci 
Maffei) si trallerà piì:1 diffu samen­
te nel seguito. 

Ancora da l' i1 ·0 (11d/'a11110 1742). Cn­
stof o ro Fahiww Maj/ei de Glmt)im Ji·ce 
costruire nel D110 1110 di C uri:ia lo to111ha 
destinata a lui cd ai suoi fa111iliori. 1\,forì 

11ell 'o11110 1772. La /lietm se11oll'rale si 
tru ,·a ogg i il11111111 ·uta nello stessa chiesa in 
11rn.ui111itiÌ di 1111a delle /JUrle di ingre.u u 
(u destm) . 



In un fondo che si conserva nel­
! 'Archivio Storico Provinciale di 
Gorizia (cfr. bibl. 12) è stata rinve­
nuta un ' intera serie cli ricevute (20 
pezzi) , datate dal 1755 al 1774, 
concernenti gli interessi pagati ai 
cle Maffei su un prestito cli I 000 
fiorini che Cristoforo Fabiano cle 
Maflei aveva concesso ai nobili 
Strassolclo (Nota 6). 

La prima e l'ultima delle pre­
dette quietanze sono state riprodot­
te in figura (vide). Dopo la morte 

a~;f: ./~}J~". 

cli Cristoforo Fabiano, l' ultima 
ricevuta venne firmata dal figlio 
Francesco de Maffei. Si tratta cli 
documenti che ci aiutano a meglio 
comprendere la consistenza econo­
mico-finanziaria dei de Maffei 
goriziani . È infine doveroso accen­
nare all 'esistenza di un 'altra per­
sonaggio della casata presente 
nella città cli Gorizia, Ferdinando 
de Majfei (per la precisione Ferdi­
nancl Ritter von Maffei), il quale 
risulta di difficile collocazione 

~ /4n?u · ./i.p'a,ua.) ~- d'.1: <l1-'m1., · d~ ./d-,r~ç"{c-rf~o 

rt~" ddt, "./1R~1u, 'o/·?- .½u/tpfk._ )e-i/.~ . .f! C,nlJ:/·cd 
.4r~a /. r✓y.,u /✓.Fnk~'r n ~èJ.i 't:ttf~ 
~di7 ?L.Cy.t'#d.r{, ~r:/fpl f n-a. ruz: a/;.1.t.&.:Ps. 

/,_ /ttlf/J. d UrlfW"'- // .fla~ ? 0-n~èd'kPi-a';rt.4/c§ 
~. ~~/✓r.u"d/4., ,i,n 0-rz/.?-rnù/4: .,4· /4 d"~~~M,. 

4 ~~i. &,r9-?.- /1 
f/' L r-r-/r~ L/f&#.!/ift."'"'f 

Ne/Il' Jìg11rc sono stotc· rif)roduttc due delle 1·c•111i ric<0 1·111e rilascime dai Majji•i al col/le: 
Gi11sCf!/IC' di Strassuldo , il quale 11aga\'{/ gli i11te/'C'ssi di 1111 f!/'l'Stitu di 1000 Jìori11i clie gli 
Strassoldo m •e1·a110 rice1•111U da Cristc,(orn Fahia110 dc 1\1/aj}i·i 11c/l 'w11w I 755 . 
(Archivio Storico Provinciale cli Gori zia). 
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nella genealogia dei Maffei gori­
ziani, a meno di non ritenerlo fra­
tello cli Cristoforo Fabiano. 

Lo troviamo annotato nel Libro 
dei Defunti della Parrocchia di 
Sant ' Ignazio, come deceduto 
all'età cli 77 anni , il 21.3.1784. La 
diffidenza di età intercorrente fra 
questi e Cristoforo Fabiano era di 
circa 7 anni (cfr. bibl. 9, pag. 416). 
Si trattava forse di un religioso. 

Nel Li ber Def unctorum del 
Duomo di Gorizia, in data 
20.1.1823, venne annotata la morte 
cli Giuseppa de Maffei di 88 anni. 
Si traila cli un ulteriore personaggio 
non facile da inquadrare nell 'albe­
ro genealogico dei de Maffei. 

4. La discendenza 
dei Maffei goriziani 

I nomi dei discendenti del nobi­
le Cristoforo Fabiano de Maffei. il 
primo della sua schiatta a stabilirsi 
a Gorizia. sono stati inseriti (con 
qualche notizia aggiuntiva) nell"al­
bero genealogico generale abboz­
zato nella Tavola che segue. 

Si tralta di una ricostruzione 
(non certo perfetta, ma pur sempre 
perfettibile) che ha richiesto la 
consultazione e l'analisi di varie 
fonti documentarie e bibliografi­
che che, non di rado, hanno forni­
to dati discordanti tra loro. 

Vi è ancora da aggiungere l'esi­
stenza cli taluni membri della casa­
ta , i quali, benché sicuramente 
appartenenti al ceppo dei Maffei 
goriziani, sono risultati cli difficile 
o incerto inserimento nel quadro 
genealogico generale. 

Gli asterischi (semplice * e 
doppio **) sono stati introdotti 
allo scopo di distinguere i figli di 
primo, da quelli cli secondo letto. 
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Sepol t O t.l 

" S,,n C.lu ~ t O'' 
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( •• ) 

CARLO ,.f;"TQ!ltQ IV. f'T !: l 

de Cl ,ntfort. 
B.i tt c z. z .ito 1 1 1~ • ., .1 77! 
Deceduto 11 7 . 10 . a<. ., 
.i l! ' et,\ di 67 anni . 
Co n.:w r t c: IL Il, 
L a p ro l e p r c=o r \ t u t ­
t .1 .:d ge n i tor1 . 
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,1.l l ' Ct,\ d1 8 J cl l'lrli (cfr . b i b l.4 ) , 

' lil\ t O ( H! 20 ? ) . ~c-<tut o i l 16 
,ip rit e 1656 .1 Lub'l ,ln,1 ( chi e •i.1 d i 
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,'111 11 . r\) 1c . ;: . 11,1up t n,mn ! .I' . 

' IWOO LPO CHISf.P PE r.:◄ I l, 1 0 
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<;~ . c :-1 :.to fo • . :la t o ll 11e. ( ? ) . ec..".'; p!u 
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5. Giuseppe Giacomo 
Liberato de Maffei 

Ragguardevole personaggio 
della casata. il cui nome ben fi gura 
nel relativo albero genealogico. 
Giuseppe G.L. de Maffei è sicura­
mente degno di una approfondita 
illustrazione biografica. 

lnnanzitulto. occorre dire che 
dal "Liber Baptizatorum" dell a 
Parrocchia di San Ilario di Gorizia 
(Chiesa del Duomo). ri sulta che 
nell 'anno 1742, il giorno 17 del 
mese di agosto. venne ba1tezza10 
Giuseppe Gi acomo Liberato, fi glio 
di Cristoforo de Maffei. segreta rio 
della Convocazione deg li Stati 
Provinciali di Gorizia e di Anna. 
Padrino: Giuseppe conte Thurn; 
madrina: Maria Rosalia contessa 
Edling (cfr. bibl. 9). 

Appartenne all a Compagni a di 
Gesù (S.J .) e fu un valente mate­
mati co. Nel J 756, terminati gli 
studi ginnasiali (verosimilmente a 
Gorizia) si fece gesuita. Studiò a 
Graz filosofia e teologia e. per vari 
anni , fu pref elio e professo re di 
archi1e11ura edile, ci vile e militare, 
ali ' Accademi a Equestre di Maria 
Teresa nell a cillà di Vienna. 

Come gesuita fu , per tre anni , 
insegnante ginnasiale a Gorizia e, 
dall 'autunno 1772, per circa sei 
anni . fu professore liceale di mate­
matica a Lubiana. Nel periodo del 
suo primo insegnamento lubianese 
(anno 1772-73 ), accanto ad un 
corso di matematica ne tenne 
anche uno di storia ed al contempo 
fu predicatore domenicale (in lin­
gua tedesca). 

Dopo il 16 agosto 1773. quan­
do al Collegio di Lubiana venne 
notificato l'ordine di scioglimento 
dell a Compagni a di Ges ù, si 
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rit rovò fra quei gesuiti "dispersi' ' 
che vennero ancora utili zzn ti nel 
servizio scolastico . In altri termini . 
prestò servi zio come " pubbli co 
professore di matematica•· cli rango 
liceale. 

In qu ell o stesso peri odo ru 
anche membro della Socie1~1 agra­
ri a dell a Camic ia. 

Nell'ollobre 1778 trov iamo il 
Maffei, insediato come professo re 
cli matematica , alla faco ltà cli fil o­
sofia Martin Jell cli Lubiana. Si 
dimi se però ben presto da tale 
incarico ed abbandonò la c itt ù slo­
vena per emigrare a Vienn a. Nel­
I · 011obre 1799 venne nominato 
"prevosto mit ra to" de ll a chi esa 
coll eg iata di Alt -Bunzlau (S tari 
Boles lav) nell a Cechì a seltent rio­
nale (Bohmen). 

Tra gli ultimi gesuiti del suo 
tempo, il Maffei fu sempre tenuto 
in 011ima considerazione. Egli è 
stato, soprallutto, un ecce ll ent e 
pro fessore di matemat ica e cli 
architellu ra edil e e non ebbe mai a 
manifes tare "ambi zioni pubbli­
che'. lnfalli , a Lubiana, nel perio­
do dal 1772 al 1778, eg li s i 
affermò principalmente per il suo 
pro fond o sapere matemati co. 

Esercitò una marcat a influenza 
culturale soprallullo su due "car­
ni olini ": Giorgio Vega e Sigis­
mondo Zois. 

Al Zois, che al momento del-
1 'arrivo ciel Maffei si trovava giù 
(da ben 25 anni ) in posizione assa i 
ragguardevole, il Maff ei impartiva 
lezioni private di matemati ca. 

Giorgio Vega (ciel quale il Maf­
fei era stato insegnante di fil oso fi a 
nell 'anno 1773-74), sollo l' influs­
so del professore (e grazie ad esso) 
potè rendersi conto del suo ecce­
zionale talento, tanto da " infiam­
marsi" fortemente per gli studi 

matemati c i. Nel mese cli maggio 
cie l 1800, in occas ione cie li ' uscita 
de ll a 2" edizione del suo manuale 
" Logarithmisch-tri gonometri sches 
Hanclbuch ", i I Vega voi le mani re­
stare pubblicamente, con una spe­
cia le cleclica , tutta la sua gratitudi­
ne al Maffei per l'ecce llente inse­
gnamento matematico che eg li gli 
impartì nel passa to (c fr . bibl. 13). 

Dopo il 1778 il Maffei venne 
spesso chi amato a Vienna ed 
accolto con grande piacere in quel­
le adunanze cli co rte ne lle quali 
eg li aveva la poss ibilitù cli manife­
stare tutto il suo pro fondo sapere 
nei campi de ll a matematica e del­
l' architettu ra . 

I se i anni cli permanenza (da l 
1772 al 1778) e l' e ffi cace insegna­
mento che il Maffei esercitò inten­
samente ne ll a c i11 ~1 cl i Lu biana , 
hanno indollo gli storici sloveni ad 
accog li e rl o ne l novero dei loro 
connazionali illustri (c fr . bibl. 14). 

Non si può, tullav ia, non rico­
nosce re che il Maffei fu un singo­
lare personaggio mille leuropeo, di 
indi scussa ori g ine it ali ana, nato 
ne ll a c i11 i1 cli Gori zia ed eccellente 
conosc itore cli varie lingue (italia­
no. latino, tedesco e sloveno) il 
quale, ne l co rso dell a sua vita, 
peregrinò nei te rrit ori e nell e cillù 
de ll o Impero asburg ico (Gorizia, 
Graz, Lubiana , Vienn a ed in Boe­
mia). Morì a Vienna nel mese di 
ollobre dell'anno 1807 (c fr . bibl. 
14) proprio quando suo frat ello 
Ca rl o Alessand ro Mari a (che da 
Gori zia si era trasferito a Tries te) 
co ltivava le lett ere italiane come 
membro de ll 'Accademi a romano­
sonziaca ecl - a l tempo del reg ime 
francese - fu perfi no nominato 
podestà de ll a c itt i1 cli San Giusto 
(vedere qui cli seguito). 



6. Carlo Alessandro Maria 
de Maffei 

Quale figura di rilievo nella sto­
ria della nobile casata goriziana, 
Carlo Alessandro Maria dc Maffci 
è stato giudicato meritevole cli una 
particolare (anche se breve) tratta­
zione di carauere biografico. 

Per tale motivo, il suo nome, 
gii1 citato nell 'albero genealogico 
dei Maffci , è stato ripreso per porlo 
a titolo ciel presente paragrafo . 

Egli nacque a Gorizia il 
2.2. 1744 (cfr. bibl. 9) e, compiuti 
gli slllcli , deci se cli trasferirsi nella 
cittù cli Trieste per dedicarsi al 
commercio. 

Ci informa il dc Jcnncr (cfr. 
bibl. 7) che, il 13.8.1768, in forza 
di un Breve cli Papa Pio VJ Bra­
schi , venne nominato Console 
Pontificio. 

li 31.12.1776 venne aggregato 
al Consiglio elci Patrizi di Trieste 
ed iscritto nel Libro d 'Oro. 

Poiché il Gran Maestro dell 'Or­
dine cli Malta D. Ferdinando Baro­
ne cli 1-lompcsch era riparato a 
Trieste con alcuni suoi Cavalieri 
nel mese cli giugno del 1798 (ove 
soggiornò rino al luglio 1799) in 
quanto l' isola era caduta in mano 
al generale Bonaparte (cfr. bibl. 7 
e bibl. I 5), avvenne che il nobile 
Carlo Alessandro Maria de Maffci 
ebbe modo cli ospitare e servire il 
Gran Maestro nella sua casa cli 
Trieste. Fu certamente questo il 
motivo per cui il 18.5.1799, il 
Maffe i venne decorato della Croce 
cli Devozione dell 'Ordine Gerosol­
mitano ciel Santo Sepolcro. Non 
solo, ma pochi giorni dopo. Sua 
Santitit il Papa Pio VI - con un 
Breve elci 24.5.1799 - lo creò 
Cameriere Segreto cli Cappa e 
Spada. Anche il successivo Papa 

Pio VII - con Diploma del 
1.9.180 I - lo innalzò , con tutta la 
sua discendenza , al grado di Mar­
chese, ed inoltre, con la Patente del 
2.7.1802, volle crearlo Console di 
Malta e Gozzo. 

Dal repertorio del von Frank 
(cfr. bibl. 8, pag. 177), ri sulta che 
gii1 in precedenza (il 4.3 . 1794), i 
nobili fratelli di Gorizia Francesco 
e Carlo de Maffei erano stati , con­
temporaneamente, elevati - da 
parte austriaca - allo Stato Barona­
le. Il relativo diploma non venne 
però mai richiesto nè spedito ad 
essi (Nota 7). 

Come è noto, Carlo dc Maffei 
ru membro del!' Arcadia Romano -
Sonziaca cli Gorizia che (fin clal-
1 'anno 1784) aveva dedotto una 
sua "colonia" nella cittù cli Trieste 
nel pieno rispetto delle norme sta­
tutarie della Societìt madre di 
Roma (cfr. bibl. 15 , pag. 74 e 78 e 
vedere la Nota 8). 

Nell 'anno 1809, sotto il regime 
napoleonico. alcuni membri dcl­
i ' Arcadia triestina , aderendo alla 
locale loggia massonica francese, 
sposarono la causa di Francia e ne 
divennero più o meno caldi fautori . 

In questo clima politico ed in 
seguito alla riorganizzazione del 
Comune su basi francesi , il masso­
ne Carlo dc Maffci (cfr. bibl. 16) 
ru nominato Maire del Comune cli 
Trieste e, come tale, si insediò in 
quella podesteria (Mairie). 

Fu solo con il ritorno degli 
Austriaci nell'anno 1813 , che egli 
cessò dalla carica di Presidente del 
Magistrato Municipale triestino. 

È ben noto che. dopo la restau­
razione, alcuni di coloro che aveva­
no collaborato con i Francesi subi­
rono lunghi mesi cli ' 'carcere inqui­
sizionale", ma furono infine pro­
sciolti eia ogni responsabilitìt pena-
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le. Non si sà quale sorte sia toccata 
al de Maffei che era rimasto nel suo 
incarico ininterrottamente fino al 
ritorno degli Austriaci. 

In ogni caso, si sà che morì 
nella notte fra i 24 e 25 dicembre 
ciel 1824, all'età di 80 anni . 

Per quanto concerne la situazio­
ne familiare ciel nobile Carlo de 
Maffei , le notizie (piuttosto lacuno­
se ed incerte) forniteci dal de Jen­
ner (cfr. bibl. 7), ci dicono che egli 
si sposò due volte ed ebbe figli da 
entrambe le mogli. Questo furono: 

- Rosa, nata nel 1746, sposata il 
12.6.1768 all'età cli 24 anni , dece­
duta il 22.9.1771 e sepolta il 
23 .9. I 771 a '·San Giusto'· (Trie­
ste). Era figlia di Giacomo Baletti. 
Consigliere Cesareo e Console 
Maltese (deceduto il 9.4.1776). La 
madre era una non precisata "trie­
stina". 

-Andreanna, figlia di Antonio 
Dolfin, Patrizio Veneto. TI de Jen­
ner non fornisce di lei altre notizie. 

La discendenza cli Carlo de 
Maffei figura nell'albero genealo­
gico giù in precedenza fornito. 

7. La villa Maffei 
a Toscolano 

Si è gi:1 ripetutamente accenna­
to a quell'antico personaggio gori­
ziano dei primi anni del XIV seco­
lo, Tero Tuscho (= Tero il Tosca­
no), proprietario cli case e fondi a 
Gorizia e dintorni. dal cui nome 
trae origine la denominazione di 
Toscolano (cfr. bibl. 17 e bibl. I). 
Si tratta cli un toponimo cli chiaro 
significato prediale. corrisponden­
te ad una ben precisa localit:1, ubi­
cata nelle pertinenze cli San Pietro, 
oggi nel territorio della Repubblica 
cli Slovenia. 
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La cos1rnzione (in epoca impre­
cisala) della casa dominicale chia­
mala "casa di Toscolano·· (la n. 70 
del Regis1ro Particellare n. 41 del 
Ca1as10 Giuseppino di San Pie1ro) 
(cfr. bibl. 18). unitamenle ad ahre 
case coloniche viciniori. delle ori­
gine al piccolo cenlro abitato di 
Toscolano (o Tuscolano). Questo 
nome venne addiri11ura esteso 
all"intero XXI Distrello di San Pie­
tro (denominalO appu1110 ·•DistretlO 
di Toscolano· ') (cfr. bibl. 18). 

In epoca (certamente) success i­
va all "anno 1700, Toscolano passò 
in proprietà ai nobili de Maffei. 

Dal Tavolare Teresiano (ASGO 
- T.T. Libri Fondiari 1761-1891 -
Jerlengo N: di Vienna - 440 T11sc11-
la11) (cfr. bibl. 19), ri sulta che nel­
l'anno I 866. sia la casa di T11srn­
la11 (si noti il nome espresso in friu­
lano e in tal forma documentato nei 
regis1ri del Tavolare Teresiano) 
che vari altri terreni circostanti , 
erano ancora di proprietà degli 
eredi Maffei. 

A motivo della presenza a 
'•Villa Tusculum·• di questa nobile 
famiglia. il sito venne denominato 
'•Villa Maff ei"' (cfr. bibl. 20) men­
tre l'area circostante fu anche nota 
con il nome slavizzato di Mafeisce 
(cfr. bibl. 21 ), vale a dire ·'dei 
Maffei ". 

Lo storico sloveno Jozko Mar­
telanc (cfr. bibl. 22) afferma che 
ancor oggi i vecchi abitanti di San 
Pietro fanno uso corrente del nome 
Mafejsce (sic) per indicare quell 'a­
rea che fu di proprietà dei nobili 
Maffei. 

La voce Toscolano sopravvive 
oggi a Gorizia (Borgo San Rocco) 
solamente nel nome di una strada 
che, ponendosi sul prolungame1110 
della via Lunga) , collegava la 
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La ria Tuscola110 nel Borgo di San Roccu a Guri:ia . Sona sul 1>rol1111ga111c11to della \lw 
L1111ga. l'Ssa tl'l'111i11a nggi al co11Ji11c di Stato. (Arc hivio W . C hiesa). 

Parte della 111appll di Sa11 Pietro. Larnru esc'g11ito nel 1786 rlui Geometri Cìiaco1110 
Ca l'cdalis e Pil'tru Mllli.,·a11a. /Jff ordine della Ceurea l frg iu S1111aiore Cm11111issim11'. 
La localit,ì di Toscola110 ,·i apJ>arl' assai he11e c'l'i ffr 11:iaw. 
(Archivi o Storico Prov incial e di Gorizia). 



piazza cli San Rocco con il monte 
San Marco e quindi anche con 
Toscolano e San Pietro. 

Questa antica "strada per 
Toscolano" è ora interrotta dal 
confine di Stato e nel tratto ubica­
to oltre frontiera non esiste più . 

Dai documenti presenti in un 
fondo custodito presso l' Archivio 
Storico Provinciale cli Gorizia , 
apprendiamo che il giorno 17 (e 
seguenti) del mese cli gennaio del­
! 'anno 1826 venne effettuata una 
stima giudiziale dei beni del 
defunto nobile signore Francesco 
de Maffei (cfr. bibl. 11) s ituati non 
solo nelle pertinenze cli San Pietro 
(Toscolano) , ma anche di Bocca­
vizza , Biglia, Prebacina, Yogersca 
e Castagnavizza (località oggi tutte 
ubicate nel territorio della Repub­
blica cli Slovenia). I soli ·'Fabricati 
al Toscolano sotto S . Pietro" erano 
stati stimati ciel valore cli 1762.51 
fiorini. 

Il titolo della relazione d 'es ti­
mo è il seguente: 

" Estil/lo giudiziale della facoltà 
il//1//0bile situata nelle sue/delle 
pertineme di ragione del decesso 
Nohile Sig .r Francesco de Maffei 
di Gorizia , faflo da noi solloscritti 
Periti in Arte in seguito a ricerca 
vocale avuta dal Nohile Sig. r 
Carlo de Baronia lmp: Reg: Can­
cellis{(I de// ' fmp : Reg: Giudizio 
Civico Provinciale, come Com/1/is­
sario Deputato a// 'ass11nzione 
de//'fnventario della facoltà re/i{{{ 
dal predella De.l]i1nto. col cui 
intervento ed assistenza del/i Con­
d11llori abhia/1/o opperato sopra­
luogo 11t infra'·. 

Il lavoro inizia con la stima dei 
fabbricati ubicati in San Pietro 
(Toscolano) e fornisce innanzitutto 
il seguente prospe tlo riassuntivo: 
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In fabbriche 

N. 
In S. Pietro 

I. Casa Dominicale conscritta n. 
100 rosso 
70 nero 

Importo 
Separato Unito 
~ ~ 

solida di muro coperta di coppi tavel lato. che consiste 
a pepiano Sottoportico, Salvarobba, Cucina. Cantina. 
Andito. Scalla cli legno d'ascesa sino al secondo piano: 
Primo appartamento Ingresso. Capella. Antisalla. Camera. 
altra. Camera ad uso di oratorio. e Salla: 
Secondo appartamento Ingresso. Sala. e quatro Camere. 
Folladore cli quatro latti di muro, coperto di coppi ta­
vellato con Camera e Camerone sopra. 
La Stai letta anessa pure cli muro coperto di coppi. 

Questo fa bbricato nel stato in cui si trova viene consi­
derato ciel valore, compreso i quatro pillastri di mu-
ro a fianco della Casa, e tre Nichi di muro coperto di 
coppi cli ligura ottagonari .... ... .. .... ... ....... .... ....... ..... . 1750. 13 
Fondo di questa Casa e Corti Ile di Tav: 248 a x I O 4 1.20 

Sonia 1791.33 

Da cui si di ffalca 
a) Il Casatico di .... . 6.40 } Cape: al 5 p. Cento 
b) Anue riparazioni 15:-

433.20 

2 1 :40 
Resta di netto .. ......................... I 358 . 13 

100 rosso 
2. Casa Collonica consc: col 11 . 

70 nero 

Importo 
Separato Unito 

Lx_ f X 

condotta dal Colono Gius. e Nemiz cima di muro coperto 
cli coppi con tavole che consiste nella Cucina. Cantinetta. 
Stalla. e Rimessa con due Stanzie sopra. considera-
ta del va lore di ... ........ ...... ... ... ......... ... ...... ...... .... ... ... 378.34 
Fondo di eletta Casa e Cortille Tav: 78 a x 10 ... .. ... 13 
Arbori Gels i, vecchi I. orci .i 5. giov. I. val. ...... .... . 

Da cui si diffalca 
a) Casatico ...... .... . 
b) A,.1ue riparazioni 

Soii1a 

r x40 } Cape: al 5 p. Cento 
f 6:-

6:40 

20 
411.34 

133.34 

Res ta cli netto ... ........................ 378.14 
Trasporto ... ....... ..... ... ... ...... .... .. . 1636.27 

co111ilruc1 _., 
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100 rosso 3. Casa Collonica cons: col 
Importo 

S..ç.parato Unito 
70 nero 

LL LL 
condotta dal Colono Crainich Gius. e cinta di muro coperto 
di coppi con tavole. che consiste nella Cucina. Stanzietta 
annessa ad uso di Stalla. 
Stalla esterna di pietra saldano. Camera. e Camerino so-
pra. Valutala .............. .... ..................... ... .... ...... ............ I S3 .04 
Fondo di d.a Casa e Corti Ile di Tav: 80 a x I O ........... 13.20 
Arbori mori. vecchi 2. ord.i I. val. ...... .......... .............. I O.-

Sonia 206.24 

Da cui si diffalca 
a) L ·anuo Casatico .... . ~ x·?40 } Cape: al 5 p. Cento 
b) L'anue riparazioni f 3._0-

80-

f 4:-

Resta di netto ..... ... .. ........ .... ..... 126.24 
Li fabricati al Toscolano sotto S. Pietro Importa f. .. ...... .. ........ 1762.51 

Da quanto precede si evince 
che la località di Toscolano com­
prendeva tre fabbricati (con i rela­
tivi terreni), vale a dire due case 
coloniche ed una casa dominicale 
(Villa Tusculum o Villa MafTei). 

Dopo l'iniziale prospello rias­
suntivo. la relazione d'estimo pro­
segue per più pagine. elencando 
clettagliamente tulti gli elementi 
costrultivi dei fabbricati con le 
ri spe11ive misure e valori in fiorini. 

Aci esempio, con riferimento 
alla Cappella (cfr. bibl. 27) ubicata 
nella casa dominicale. si nominano 
certi particolari come: "uno scuro 
di porta con foclra", un "salizzo a 
quadrelli ", "un soffillo s1ucca10·•. 
"una ferrata a mandola in fenestra 
... fìlliata in delta", "una ramata di 
vetri esagoni'' simile ad altra •'in 
altra f enestra con fodra··. "un gra­
dino di pietra fugata dell'altare". 
"una pilla in muro per l'acqua 
santa", '·una relte cli fillo di ferro in 
altra f enestrella". 
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Insomma, la "stima" comprende 
numerosi ss imi particolari , non solo 
della casa dominicale, ma anche 
delle annesse case coloniche. 

I lavori di stima proseguirono 
anche nel l'anno seguente (marzo e 
novembre 1827) prendendo in 
esame i terreni posti nelle perti­
nenze di San Pietro e successiva­
mente anche in quelle cli Biglia , 
Prebacina e Boccavizza (case 
coloniche incluse). 

Il non indifferente lavoro d 'e­
stimo richiese l' intervento cli più 
persone, geometri , periti cd "agen­
ti " e la stesura di nuove relazioni 
(Nota 9). 

Ritornando alla Casa Domini­
cale di Toscolano, ovvero di 
Tusculan (essendo così nominato 
questo sito nei Libri Fondiari del 
Tavolare Teresiano) (cfr. bibl. 
citata) , è dato di constatare che 
essa ebbe a subire (negli anni dal 
1866 al 1871) i seguenti passaggi 
di proprietà: 

1866 - de Maffci Pietro mag­
giorenne e Maria Giuseppina, 
Carlo ed Eduardo minorenni , fra­
telli e sorelle. figli del vivenie Fer­
dinando dc Maffei , e 2 terze parti 
di Carlo e Giuseppe de Maffci ; 

1869 - Strechcl Giov . Giuseppe 
le porzioni di Ferdinando, Pietro , 
Maria Giuseppina ed Eduardo dc 
Maffei - Tomo 435 n. 1607; 

1870 - Strechel Giov. Giuseppe 
:li Giuseppe anche la porzione di 
Carlo de Maffei - To1110 442 n. 
1063; 

1871 - Coronini Francesco cli 
::ìiuseppe - Tomo 446 n. 882. 

È presumibile che la casa clo111i-
1icale dei de Maffei s ia rimasta cli 
Jroprietà dei Conti Coronini cli 
)an Pietro fino alla prima guerra 
nondiale. 

Purtroppo, durante questo con­
flitto essa anelò comple1a111ente 
distrutta. Ricostruita, ma diversa­
mente (e più semplicemente) strut­
turata , l'antica Villa Tusculum 
ebbe diverse destinazioni. 

Dal I 947 è abitata da famiglie 
del luogo e reca il n. IO della Stra­
da ciel San Marco (cfr. bibl. 17 e 
Nota 10). 

Prescindendo eia quanto più 
sopra esposto, non bi sogna dimen­
ticare che ogni relazione fra 
Toscolano ed i nobili Maffci cessò 
fin dall ' anno 1870 e che, con lo 
spirare ciel secolo XIX, può anche 
dirsi utilmente conclusa ogni 
significativa ricerca sulla casata 
dei nobili Maffci cli Gorizia. 

APPENDICE 

Al momento della s tampa. un archivio 
privato di Gorizia ci ha fornito l'i11cdi10 
doc ume111 0 qui di seguilo riproclo110. 

Si trail a di una le ttera (J'u ffo.: io) che 
Francesco dc Maffci. Mairc di Gorizia 
( 18 12- 181 3). inviò al fratello Carlo dc 
Maffci. Mairc de lla ci11i1 di Trieste. 
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J,npc;-ò Francese Jr.tc;,dm -z ri d' lstrict 

.~--· ... _______ '-·..r-----.1 

Provincie 1llfricl1~ ...___ __ 
N.0 iY1 

Distrctt:J di Gnrhia 

Goi'ÌZÌa l; ~ / ~ I 8 I~. /"'--a 
IL }vfAJRE della C01;1u,ze di Gorizia. 

NOTE 

( I J La .. Spccifìca delle case di Gori­
zia .. di G.D. Della 13ona. ci in forma che, 
nell'anno 1847. nel Primo Ordine dei Pal ­
chi nel Teatro di Socie1;1 ( in Gorizia). il 
palco 11 . I O apparteneva agli credi del fu 
Francesco dc Maffci . 

(2) Ma di più remota provenienza vol­
terrana . 

(3) Dal repertorio del von Frank (crr. 
bibl. 8). risulta : 

- Maffci. Johann Jacob v. , kurfiirst. 
baycr. Rat u. Archiatcr. u. sc inc Séil111e : 
Johann Ant on. Franz Anton . Ausdehnung 
dcs 1656 vcrlichcncn Palatinatcs aur c incn 
sci ncr Si.ihnc. 4.X I. I 675. (R): vide 
Maphacus. 1656. 

- Ma11l//lc11s ( Maffci). Hans Jacob. 
Lciblllcdicus des Kurfiirstcn von 13ayern. 
Johann Anton. 13rlider. R11s1cl .. Ro1wachs­
frcihci1 . Rechi adcligc Si tzc zu baucn. 

priv. dcnolllinandi. cxcmptio. privi!. fori. 
Salva Guardia. Vidilllus zu machen. etc .. 
privi I. de non usu, Titel kais. Rat fiir Erste­
ren. u. Palatina! und dcssen Ausdchnung 
aur einen se iner Séihne. \Vien I O. 11.1656. 
(R): vide Maffei. 1675. 

(4) Carlo Morelli dc Schonfeld (cfr. 
bibl. ci lata. pag. 9) ci informa che gli Stati 
Provinciali Goriziani inviarono ( 1741) a 
Vienna Cristoforo Maffei loro segretario. 
con vari incarichi . fra i quali vi cr;1 quello 
di perorare la riunilìcazione delle due 
Contee di Gorizia e Gradisca. Secondo il 
dc Jcnner. Cristoforo Maffci occupò il 
posto di Segretario degli Stati Provinciali 
un anno dopo ( 1742 ). 

(5) Cari von Czoernig (cfr. bibl. citata. 
pag. 699). ci conferma che l'aggregazione 
di Cri stoforo Fabiano dc Maffci alla 
Nobiltit patrizia di Gorizia. avvenne nd-
1·a,11101764 . 

Anche Carlo Morelli de Schéinfeld 
(cfr. bibl. citata. pag. 89). parlando delle 
nuove aggregazioni alla Nobiltà patrizia. 
affenna che il 25 agosto 1764 si venne alla 
"ballo11azio11c" per cui Cristoforo de Maf­
fci fu acce11a10 fra i Nobili Patrizi . 

(6) Cristoforo Fabiano Maffei prestò 
un importo di I 000 fiorini a Nicolò Fran­
cesco conte di Strassoldo. ma gli interessi 
venivano pagati dal fratello Giuseppe 
conte di Strasso ldo. 

(7) Alla pag. 177 del rcpatorio del 
von Frank (cfr. bibl. 8. 3. Band) si può 
leggere quanto segue: 

Maj)i·i. Franz Edkr v .. Cari. Briider. 
aus Giirz. Frhrstd .. 4.111.1794. (E). (non 
exped.). 

che. in traduzione italiana. signilica: 
Majjè·i . Francesco nobile de. Carlo. 

fratelli. di Gorizia. Stato Baronale. 
4.111.1794. (E). (non spedito). 
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(8) L'Arcadia di Roma vide sorgere k 

sue ultime Accademie di Gorizia e Trieste 
dopo quasi un secolo di ,·ita. L · Arcad ia. 
sona come n.:azionc al superato gusto poe­
tico dei lvlarinisti. ebtx: indubbi meri ti 
nella rcswura:ionc delle lc11cre iwliane. 
nonostante la sua esuberante e spesso far­
raginosa produzione leueraria. Il Papa Pio 
VI fu un illustre Arcade e. come tale. eboc 
il nome arcadico di Timio Nemeo (cfr. 
bibl. 15). 

(9) Una di queste (cfr. bibl. 11 ) è così 
intitolata : 

"Grado. osia lm·cntario delle 1erre 
sir11a1c nelle sudc11c /H'/'l incn:e. di ragione 
dl'i dcre.uo Sig.r Francesco d1' Maffci di 
Gori:ia . ora dclii nohili di lui nipo1i Sig.i 
Carlo. A111onio. Giuseppe. Ferdinando 
fra1clli l/UOndom Carlo dc Maffci di Trie­
ste. OSSOl//0 da /Il (' so1ruscri110 Perilo in 
Ane con f'in1crl'e1110 del/'agelllc Sig.r 
\

1alc111ino Bl'l'gom. e dal/i Condu11ori qui 
sollo descri11i . m·cndo operalo 111 infra". 
Un ullcriore documento (del 30 novembre 
I 827) prende invece in esame le speci fiche 
pcninenzc di Boccavizza. Il , uo preambo­
lo recita : 

"Es1i1110 di confron/o fra la prcscn1c 
s1i111a e tJuclla do noi so110.1·c.,.i11i: Puhhlici 
Pcri1i. giudi:ial111cJ11e assol/la il 17 Geno­
ro I R26. dclii scg1w111i fondi silullli in pcr­
tinen:c di Boccm·i::a di opponenen:o 
dello faco/1à re/ira do! deffsso Noh. Sig . 
Franc1'sco de Maffei. cu1npl"l'si nello 
Colonia tcnuw do Gasparo Turcl.fa110 da 
noi .w11oscri11i in quest'oggi supra luogo. 
ad oggeffo di conos1·c'n' il ,·a/ore dei 
111igliora111e111i falli dagl'Eredi Nipoli e 
fra1elli qm: Carlu de Moffci di Trie.w" . 

Le firme po~te in calce sono di Gioan­
ni Zenari. Pub.o Geometra e Francesco 
Saverio Bon. Pub.o Perito e Geometra . 

In definitiva. prendendo in considera­
zione solamente i documenti lìnora citali. 
il valore complessivo dei beni (fondi e fab­
bricati) del defunto Sig. Francesco dc 
Maffei era di 23 .930.37 7/12 fiorini. 

(IO) Varie immagini fotografiche 
riguardanti Villa Tusculum. ,ono ~tate 
inserite nell'anicolo intitolato -- 11 Brodi s di 
San Roc'" pubblicato da chi scrive nel n. I. 
1989. della rivi sta "Bore San Roc" di 
Gorizia. 
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